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COMUNE  DI  PERUGIA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 N.  170    DEL  17.11.2003  
 

L'anno DUEMILATRÉ il giorno DICIASSETTE del mese di NOVEMBRE, 
alle ore 17,00, nella consueta sala delle adunanze del Palazzo dei Priori, convocato nelle forme e 
nei termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale. Eseguito l’appello nominale risultano: 

   Pres. Ass.   Pres. Ass. 

  LOCCHI  RENATO (Sindaco)      
 1 MONACO  ALESSANDRO   21 MANFRONI  MARIA RITA   
 2 CAPALDINI  TIZIANA   22 GUASTICCHI  MARCO VINICIO   
 3 ROSSI  GIUSEPPE   23 LOLLINI  PAOLO   
 4 BOTTONI  FABRIZIO   24 CAPONI  LEONARDO   
 5 PECCIA  ALBA   25 MORETTI  GIAMMARIO   
 6 DOZZINI  AURELIO   26 SERRA  MARIO   
 7 POLPETTA  RAIMONDO   27 LAFFRANCO  PIETRO   
 8 CICCONE  ROBERTO   28 CORRADO  GIORGIO   
 9 CAVALLETTI  ALESSANDRO   29 VALENTINO  ROCCO ANTONIO   
 10 GORETTI  RAFFAELE   30 BALDONI  RENZO   
 11 CHIANELLA  ANTONELLO   31 PORENA  DANIELE   
 12 MIGLIETTI  ALESSANDRO IPPOLITO   32 ORSINI FEDERICI  PAOLO   
 13 SERLUPINI  MARIA PIA   33 CENCI  ALESSANDRO   
 14 GARRITANO  GIANFRANCO   34 PECCETTI  MARIO   
 15 CIPPICIANI  PAOLO   35 MONNI  MASSIMO   
 16 PERARI  MASSIMO   36 SORCINI  PIERO   
 17 STAFISSO  BRUNO   37 GARDI  ENZO   
 18 FIORITI  CESARE   38 CAMICIA  CARMINE   
 19 WAGUÈ  DRAMANE   39 CALABRESE  FRANCESCO   
 20 COCCIARI  FAUSTO   40 VENTURA  FLORIANO   
 

Accertata la validità dell’adunanza in PRIMA convocazione, il PRESIDENTE 
Dr. MARCO VINICIO GUASTICCHI dichiara aperta la seduta alla quale assiste il 
 SEGRETARIO GENERALE  Dr. RICCARDO TENERINI. 

Sono designati scrutatori i Signori Consiglieri  ===. 
 
La seduta è  PUBBLICA CON VOTAZIONE PALESE . 
 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 
 

 

Su proposta della Giunta Comunale n. 207 del 25.09.2003 relazionata 

dall’Assessore Arch. Giovanni Moriconi; 

Premesso che: 

- con delibera n. 164 del 23.12.2002, il Consiglio Comunale ha adottato, ai sensi 

dell’art. 1, 5° comma, L.1/78, la variante al PRG, Parte Strutturale , per la realiz-

zazione del percorso pedonale Ponte Pattoli – Villa Pitignano del Parco Fluviale 

del Tevere; 

- ai sensi della L. 1150/42 e della L.R. n. 31/’97, il deposito della  variante presso  

la Segreteria Comunale è stato reso noto mediante avviso pubblicato all’Albo 

Pretorio in data 11.03.2003, sul Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria  n. 

10 dell’11.03.2003, ed inoltre pubblicato con manifesti affissi nei luoghi pubblici 

del Comune di Perugia; 

  
PROT. n.       del         
 

                         
 

Al l ega t i   VARI (in apposito registro)  

 

 OGGETTO:  

 PROGETTO PRELIMINARE PER LA 

REALIZZAZIONE DEL PERCORSO 

PEDONALE PONTE PATTOLI-VILLA 

PITIGNANO DEL PARCO FLUVIALE DEL 

TEVERE- APPROVAZIONE DELLA 

VARIANTE AL PRG PARTE 

STRUTTURALE AI SENSI DELL'ART. 10 

L.R. 31/97      

 

 Dichiarata immediatamente eseguibile ai 
sensi dell'art.134, comma 4°, D.Lgs.  
18.08.2000 n. 267 

 Pubblicata all'Albo Pretorio a decorrere 
dal  04.12.2003 

 Divenuta esecutiva ai sensi dell'art.134, 
comma 3°, D.Lgs. 18.08.2000 n.267,  
il       

 

 Rimessa al CO.RE.CO. il       

 controllo ai sensi art.126, comma 1°, 
D.Lgs. n.267/2000 

 controllo ai sensi art.127, comma 1°, 
D.Lgs. n.267/2000 

 controllo ai sensi art.127, comma 3°, 
D.Lgs. n.267/2000 

 
      

 

 
 PUBBLICATA ALL’ALBO PRETORIO: 

 

 dal 04.12.2003 al 18.12.2003  
 

senza opposizioni o reclami 
 

 RIPUBBLICATA ALL’ALBO PRETORIO: 
 

 dal       al        
  

                                   
 

 
 PERUGIA, li 19.12.2003  

 

IL SEGRETARIO GENERALE SUPPLENTE 
 

 Dott.ssa Antonela PEDINI  
 

        
 
 
  

           

Codice  
Archiv.ne  
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- non sono pervenute osservazioni e/o opposizioni nei termini di legge ai sensi degli artt. 6 e 7 della L.R. 31/97; 

- che in data 10.03.2003, prot. n. 41173, è stato comunicato all’Azienda Sanitaria Locale l’avvenuto deposito presso la 

Segreteria Comunale della variante in oggetto, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 31/’97; 

- che in data 26.03.2003, prot. n. 52144, è stato richiesto all’Unità Operativa Concessioni Edilizie il parere della Com-

missione Edilizia integrata, previsto dall’art. 13 della L.64/74; 

- che in data 20.05.2003, prot. n. 83823, la variante di cui trattasi è stata trasmessa alla Provincia di Perugia ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 9 della L.R. 31/’97; 

Visti: 

- l’attestato del dirigente dell’Unità Operativa Pianificazione Urbanistica di non pervenute osservazioni nei termini di 

legge; 

- la nota dell’Unità Sanitaria Locale n. 2, prot. n. 2078 del 12.04.2003, con la quale si esprime parere favorevole in me-

rito alla variante di cui trattasi; 

- il parere favorevole della Commissione Edilizia integrata, previsto dall’art. 13, Legge 64/’74 espresso in data 

2.04.2003; 

- la delibera  n. 492 dell’11.8.03 con la quale la Giunta Provinciale, oltre a prendere atto che in data 6.8.03, ai sensi 

dell’art. 9, comma 2,  della L.R. 31/97 si è tenuta la Conferenza Istituzionale per la verifica di compatibilità,  fa propri gli 

esiti della Conferenza stessa e, conseguentemente,  formula in ordine alla variante al P.R.G. , Parte Strutturale, le se-

guenti prescrizioni, ai sensi del comma 5 dell’art. 9 della L.R.31/97: 

1. gli interventi previsti in progetto, riguardanti le sistemazioni a terra dovranno essere attuati in modo tale da non al-

terare in modo irreversibile gli ambiti esterni non ricompresi negli interventi di progetto; 

2. le autorizzazioni e i provvedimenti sono assoggettati alla disciplina di cui al comma 2 dell’art. 39 L.R. 31/97; 

3. la zona interessata dal progetto risulta interessare prevalentemente la fascia A individuata nelle cartografie del 

Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) redatto dall’Autorità di Bacino, oggi adottato e in corso di approvazione; per-

tanto l’intervento sarà soggetto almeno ad eventi di piena con tempo di ritorno pari a 50 anni; 

4. gli interventi progettati, così come indicati nel progetto preliminare, non risultano sostanzialmente significativi rela-

tivamente agli effetti prodotti sul deflusso idraulico; 

5. non risultando i lavori in oggetto comunque peggiorativi dell’attuale situazione di rischio, ai soli fini idraulici, nulla 

osta alla realizzazione della variante al PRG. Il nulla osta è condizionato al rispetto delle seguenti prescrizioni; 

6. preventivamente all’esecuzione dei lavori (progetto definitivo o esecutivo) dovrà essere ottenuta l’autorizzazione a 

fini idraulici per tutti gli interventi proposti ai sensi del R.D. 523/1904. In particolare le passerelle di attraversamen-

to dovranno essere progettate considerando eventi di piena con tempo di ritorno pari a 200 anni; 

7. nel caso di occupazione di terreni demaniali dovrà essere richiesta la relativa concessione di utilizzo sia per l’uso 

del bene demaniale che per l’immissione sul Fiume Tevere delle tubazioni di smaltimento delle acque di drenag-

gio, ai sensi del R.D. 523/1904; 

- Comune di Perugia -
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8. dalla viabilità oggi esistente dovrà essere garantito l’accesso al percorso in progetto per il personale e i mezzi 

dell’Autorità Idraulica Competente e per eventuali mezzi di soccorso; 

9. il percorso in oggetto occupa in grande parte le aree di pertinenza fluviale (servitù idraulica) pertanto la larghezza 

del percorso, che dovrà essere costruito nel rispetto di quanto previsto all’art. 96 del R.D. 523/1904, dovrà risulta-

re ovunque ≥ 2,50 m, per consentire l’accesso ai mezzi dell’Autorità Idraulica Competente  impegnati nello svolgi-

mento dei servizi di Polizia Idraulica e di Piena e consentire l’accesso a mezzi meccanici impegnati in eventuali 

opere di manutenzione ordinaria o straordinaria. A tal fine si stabilisce fin d’ora che l’Autorità Idraulica Competente 

potrà interrompere in qualunque momento la continuità del percorso per tutto il tempo necessario per l’esecuzione 

dei lavori fermo restando il ripristino dello stesso al termine degli interventi; 

10. l’eventuale arredo urbano istallato in prossimità del percorso in progetto dovrà garantire l’inamovibiità dello stesso 

in caso di eventi di piena inoltre in merito all’eventuale piantumazione di essenze arboree e nei confronti degli ar-

gini esistenti si richiama il rispetto integrale delle norme previste nel R.D. 523/1904; 

11. l’Attuatore del progetto rimane l’unico responsabile nei confronti suoi e in quelli di terzi per eventuali danni a per-

sone, animali o cose che dovessero verificarsi nella zona oggetto di intervento sia per effetto di eventi di piena or-

dinari o straordinari del Fiume Tevere che conseguenti all’attuazione dell’intervento sia in fase di realizzazione che 

di esercizio. 

Dato atto che in data 18.9.2003  l’Unità Operativa Parchi e Aree verdi ha effettuato,  ai sensi del comma 2 dell’art. 6 

(erroneamente riportato 5 nel verbale della Conferenza istituzionale tenutasi in data 6.8.2003), la  verifica del Piano 

Straordinario, Delibera n. 85 del 29 ottobre 1999 “Approvazione del piano straordinario diretto a rimuovere le situazioni 

a rischio molto elevato ai sensi dell’art. 1 del D.L. 11.6.1998 n. 180 e successive modificazioni” dell’Autorità di Bacino 

del Fiume Tevere. In base a tale verifica si ritiene che il comma 2 dell’art. 6 del PST citato non sia applicabile in quan-

to il comma 1 dello stesso articolo si riferisce alle zone a rischio perimetrate in cartografia nelle quali non ricade il trat-

to del Fiume Tevere interessato dal progetto; 

Ritenuto: 

- di dover approvare la variante al P.R.G., Parte Strutturale, per la realizzazione del percorso pedonale Ponte Pattoli – 

Villa Pitignano del Parco Fluviale del Tevere” che con le sopra riportate prescrizioni risulta compatibile con la pianifi-

cazione e programmazione sovracomunale vigente al momento dell’adozione della stessa; 

- di comunicare le prescrizioni di cui sopra all’Unità Operativa Parchi e Aree Verdi affinché vengano recepite in sede di 

progettazione definitiva-esecutiva dell’opera; 

Visti gli artt. 6,7,8,9,10 e 12 della L.R. 31/97; 

Dato Atto del parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Dirigente del Settore Ambiente e Territorio Dr. Arch.  

Francesco Angelelli; 

Dato Atto, altresì, dei pareri favorevoli espressi dalla 1° Commissione Consiliare Permanente e dai Co nsigli di Circo-

scrizione 5° e 6° competenti per territorio; 

Uditi i seguenti interventi; 

- Comune di Perugia -
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………O M I S S I S……… 

Con voti 23 favorevoli, 2 contrari (Peccetti-Sorcini) espressi con sistema di votazione elettronica dai 25 consiglieri vo-

tanti su presenti 33, astenuti 8 (Serra-Valentino-Porena-Orsini Federici-Cenci-Monni-Gardi-Calabrese); 

D E L I B E R A 

- di prendere atto delle prescrizioni  formulate, ai sensi dell’art. 9 della L. R. 31/’97, dalla Provincia di Perugia con deli-

bera di Giunta n. 492 dell’11.08.2003, come riportate in narrativa e di comunicarle all’Unità Operativa Parchi e Aree 

Verdi affinché vengano recepite in sede di progettazione definitiva-esecutiva dell’opera; 

- di approvare la variante al P.R.G. vigente, Parte Strutturale, in conformità alla delibera sopra citata, ai sensi dell’art. 

10 della  L. R. 31/’97,  per la realizzazione del percorso pedonale Ponte Pattoli – Villa Pitignano del Parco Fluviale del 

Tevere, variante già adottata ai sensi dell’art. 1, 5° comma, L.1/78, con atto del Consiglio Comunale n. 164 del 

23.12.2002 e costituita dai seguenti elaborati: 

1. Relazione variante urbanistica; 

2. PRG, Parte Strutturale, vigente (Tav. 6 di progetto); 

3. Variante Urbanistica (Tav. 6 di progetto) 

4. Norme Tecniche di Attuazione, art. 58 bis (Tav. A1 di progetto); 

5. Relazione geologica -  geotecnica e relazione idraulica; 

- di dichiarare che il presente atto non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata  a carico del Bilancio Co-

munale, per l’anno 2003 né per il triennio 2003/2005. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Entrano in aula: i consiglieri Garritano – Waguè  

Escono: Lollini – Valentino – Peccetti – Sorcini – Gardi – Ventura. 

I presenti sono 29. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Indi, 

su proposta del Presidente,  attesa l’urgenza, con voti 23 favorevoli espressi con sistema di votazione elettronica dai 

23 consiglieri votanti su presenti 29, astenuti 6 (Serra – Porena – Orsini  Federici – Cenci – Monni – Calabrese) 

dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Entrano in aula i consiglieri Perari – Lollini – Corrado – Valentino – Peccetti – Sorcini – Camicia. 

I presenti sono 36 – 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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